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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

1. Il Presidente della Repubblica è autoriz~
zato a ratificare la convenzione tra la Repub~
blica italiana e la Confederazione svizzera per
la pesca nelle acque italo~svizzere, firmata a
Roma il19 marzo 1986.

Art.2.

1. Piena ed intera esecuzione è data alla
convenzione di cui all'articolo 1 a decorrere
dalla sua entrata in vigore in conformità a
quanto disposto dall'articolo 28 della conven~
zione stessa.

Art.3.

1. All'onere derivante dall'applicazione del~
la presente legge, valutato in lire 50 milioni
annue, si provvede mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento iscritto, ai fini
del bilancio triennale 1988~1990, al capitolo
6856 dello stato di previsione del Ministero del
tesoro per l'anno finanziario 1988, all'uopo
parzialmente utilizzando l'accantonamento
predisposto per «Ratifica ed esecuzione di
accordi internazionali ed interventi diversÌ».

2. Il Ministro del tesoro è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

Art.4.

1. La presente legge entra in vigore il giorno
successivo a quello della sua pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale.
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CONVENZIONE TRA LA REPUBBLICA ITALIANA E

LA CONFEDERAZIONE SVIZZERA PER LA PESCA NELLE ACQUE ITALO~SVIZZE.E

Il Governo Italiano ed

il Consiglio Federale Svizzero ,

al fine di assicurare la gestione otti.ale del patri.onio ittico

delle ~cque italo~svizzere onde:

~ favorire lo sviluppo delle categorie che diretta.ente ed indirett.~

mente operano nel settore della pesca professionale;
~ consentire un equilibrato sviluppo delle attività di pesca sportiva

intesa come espressione del tempo libero;
~ contribuire alla difesa ed al migliora_ento dell'a.biente acquatico,

stipulano la seguente Convenzione:

TITOLO I°

DISPOSIZIONI GENERALI

Art. 1

( Campo di applicazione)

Costituiscono oggetto della presente Convenzione le acque dei

Laghi Maggiore (Verbano) e di Lugano CCeresio), nonch~ quelle del

tiurneTresa, anche se soggette a diritto esclusivo e ad uso civico
... .1 pesca.

Art. 2

Commissione)

1 ~ Le finalità della presente Convenzione , nonch~ l'applicazion~

delle normativ~ inerenti alle attività di pesca nelle acque tt~

lo ~ svizzere sono perseguite dalla Commissione italo~svizzera

per tù pesca_
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2 ~ La Còmmissione si compone per ciascuno Stato di un CG..;$$ar;o
e due Vice Commissari . Essa si avvale di una Sottoco..issione

composta da esperti di ciascuno Stato in materia di pesca e di

idrobiologia.

3 ~ I Governi dei due Stati nominano il proprio Co..issario per la

pesca ed i Vice Com.issari.

4 ~ Ai Commissari per la pesca sono conferiti i seguenti co.piti:

a) svolgere, nell'a.bito del caapo di applicazione della Conven

zione, attività consulti va nelle questioni i.portanti per La

pesca e proporre alle Autorità co.petenti dei due Stati l'e.A

nazione di opportuni provvedimenti;
b) scambiarsi informazioni, in particolare suLle disposizioni e ~

messe dai singoli Stati;
c) curare che la Convenzlone per la pesca e le prescrizioni e.anA

te in virtù di essa vengano applicate in .odo unifor.e e sot ~

to~~rre alle Autorità competenti dei due Stati appropriate rac ~

comandazioni ;

d) nominare gli esperti

tocommissioni.

chiamati a far parte delle rispettive So~

5 ~ Alla Commissione per la pesca sono conferiti i seguenti co.piti

3) preparare e presentare le proposte di eventuali .odifiche alla

presente Convenzione;

b) dirimere controversie relative all'interpretazione ed alla ap~

plicazione della presente Convenzione ;
~) elaborare un regolamento interno;

d) approntare il bilancio di previsione ed il conto consuntivo an

.

.

nuale per le spese comuni.
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TnOLO II

ESERCIZIO DELLA PESCA

Art. 3

(Licenza di pesca)

Nelle acque oggetto detla presente Conv.n~ion.'. consentita

la pesca a coloro che sono in possesso di regolare licen~a rilasciA

ta ~ello Stato sul cui territorio essa viene e.ercit~t.~

Art. 4

(Attrezzi di pesca consen~iti)

1 ~ L~ Autorità competenti dei due Stati, di co.une accordo, pubbli~

cheranno un elenco descrittivo degli 'attrezzi di pe.c~ con.entiti

n~ll~ acque soggette alla presente Convenzione.

2 ~ r~ell~ acque che interessano la presente Convenzione e lungo. te ri

ve, sono vietati il trasporto e la detenzione degli attrezzi e dei

mezzi di pesca non per~essi, salvo provare che non .iano destin.~

ti dll'~sercizio d~lla pesca.

TnOLO III

MOOALITA" DI PESCA VIETAT~

Art. 5

(S s t e _ i )

, ~ F. ~ierato aaop~rare per la pesca nelle .cqu~ oggetto delta' prJt

Stinte Convenzione ogni apparecchio fisso O .obite, it qu.'. iaP1;
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di 5 ca i l pas ugg{o è:feì pes ci pe r pi li di una .et."'~(fe-n.
..~..

.'
.

larghezza del corso d'acqua ~ .isurata ad angolo retto dal~

la riva.

l ~ la distanza fra due di questi apparecchi, fissi o .obili,

i.piegati si.ultanea.ente sulla .edesi.a riva, o sulle due

rive opposte, non potr' essere inferiore al doppio dello

sviluppo del p;' grande di essi.

3 ~ E' vierato collocare i.pianti fiss; connessi con l'.ttfvi~"
di pesca diversi dalle reti nella fascia litorale co.presa

tra la riva ed il li.ite superiore della corona, indicato

da un netto ed evidente au.ento della pendenza. del fondo .
4 ~ E' vietato l'uso a scopo di pesca di sostanze tossiche,n.r~

cotiche ed esplosive, nonch' della corrente elettrica. E'

pure vietato ricorrere all'uso di app.recchi di sond_ggio

ad onde.

5 ~ Nelle acque che interessano la presente Convenzione e lungo

le loro rive sono vietati il trasporto e la detenzione di dette

sostanze ed' apparecchiature , salvo provar. che 'non stano d.~

stinate a scopo di pesca.

6 E' vietato catturare i pesci con le .ani.

7 E' vietato .pasturare con la larva di .osca carnaria .

8 ~ Sono vietate le operazioni di deviazione e prosciuga.ento a

scopo di pesca.

Art. 6

( Z o n e )

1 ~ La pesca ~ vietata nei due laghi all'i.bocco ed allo sbocco

dei cars; d'acqua co.uni e non co.uni sopra un raeeio e.ual~

alla met~ della largh~zza dei .edesi.i .isurata a livello .~:

dio del lago, maggiorata da 50 a 100 .etri secondo l'i.por ~

'tanza del corso d'acqua.

2 ~ E' vietato tendere o colloc...re nelle acque reti ed oeni altro
congegno di pesca ad una distanz... inferiore ai.30 .etri dalle

sc...le di monta per i pesci, dalle griglie delle' ..cchine i --

drauliche,dagli imbocchi e sbocchi dei canali, sogtie, chi~s~
e cascate, nonch6 dagLi arch; del' ponte di "elide e datlo
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stretto' di Lavena sia a monte che a valle delto stesso~

3 ~ Qualora si ritenesse utile istituire altre zone di protezione,

Queste verranno fissate dalle Autoritt co.petenti dei due Stati,

su proposta dei Co.missari.

4 ~ Tutte le zone di divieto o di protezione dovranno essere segnalA

te con gavitelli od in altra .aniera idonea.

TITOLO IV

LIMITAZIONI PROTETTIVE ALL'ESERCIZIO DELLA PESCA

Art. 7

( Lunghezze mini.e dei pesci )

1 ~ Le lunghezze mini.e, .isur4te dall'apice deL .uso .(L'estre.it'

della pinna caudale, che i pesci debbono aver raggiunto perch'

la pesca e la vendita da parte dél pescatore siano consentite,

sono le seguenti

T r o tOld e l la go. . . . . . . . . .
'.

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . c..

TrotOl del fiume c..

SOIlmerini (Salvelinus Alpinus, Salvelinus FontinaLis) c..

(oregone lavarello c..

Coregone Bondella ~.c..

Temolo c..

Luccio nel Lago "aggiore c..

nel Lago di Lugano c..

Pi!sce Persico nel Lago'Maggiore c..

nel Lago di Lugano C..

Persico TrotOl c..

Luccioperca c..

COIrpOl C..

Tinea C..

AnguillOl c..

Agone C..

2 ~ Per comprovOlte ragioni

30

22

25

30

25

30

40

45

16

18

20

40

30

25

40

20

tecniche i Co..issari possono curare la

em.n.zion~ di provvedimenti,~ecessari secondo L! procedure dei

rispettivl StOlti, atti Old OIumentare dette lunghezze .int.e,

r.onch~ 01 stOlbilirne delle nuove per la cattura di altre specie

ittiche non contemplate nel presente articolo.



2 ~I periodi ainimi ai, divieto sono:

Trota nel lago 12 setti.ane

Salmerini 10 setti.ane

TeMolo 10 setti.ane

Coregone Lavarello 8 setH.ane

Coregone bondella 10 setti.ane

Luccio 4 setti..ne

Pesce Persico 8 setti..ne

Persico trota 8 setti..ne

Luccioperta 8 setti..ne

Carpa 4 setti.ane

Agone 4 setti.ane

Tinca 4 setti.ane
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Art. 8

(P~riodi di divi~to

1 ~ I Coa.issari fissano, di comune accordo e compatibil.ente con

le nOrme vigenti nel proprio Stato per le acque di propria co.peteA

za, liini zio.e ta fine dei peri odi protett ivi che co.prendono di

volta in volta il tempo della riproduzione. Essi. hann~ facoltà

di prolungare anche per singoli ambienti e zone i periodi pro~

tettivi e di prescriv~rne per altre specie di pesci.

Art. 9

(Reimmissione in acqua di esemplari protetti)

pesci catturati durante il rispettivo periodo di divieto

prescritto all'articolo 8, nonchè quelli che non abbiano raggiuA

to la misura prescritta all'articolo 7 debbono essere ri.essi i~

Mediatamente in acqua con ogni possibile cura.

Art. 10

<Divieto della pesca de; gallberi)

Nelle acque oggetto della Convenzione la pesca dei ga.be~

ri è vietata.
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TITOLO V

OEROGHE

Art. 11

(Provvedi.enti restrittivi)

Ciascuno dei due Co..issar; puf) c:ùrare nell'a.bito del te.!:

ritorio di co.petenza e co.patibil.ente con le procedure prevf ~

ste dalla norllativa vi-gente nel proprio Stato l'e.anazione di

provvediMenti pi~ restrittivi rispetto a quanto previsto nella

presente Convenzione, dandone i..ediata.ente notizfa al Co..fss~

ria dell'altro Stato.

Art. 12

(Provvedi.enti estensivi)

Per COMprovate ragioni tecniche o scientifiche, le dispo~

sizioni di cui ai titoli II, III e IV della presente Convenzione
possono, di COMune accordo fra i due COII.issari, .ssere.od1fic~
te in senso estensivo solo per periodi di tellpo li.it_tf purcht

i provvedim~nti relativi non siano in contrasto. con le finalit'

oella presente Convenzione.

Art. 13

(Autorizzazione alla pesca scientifica)

L'autorità competente di ciascuno Stato pu~ rilasciare,
a scoPo,di ricerca scientifica, autorizzazioni' per la cattura di

pesci anche in deroga a Quanto previsto dalla presente Convenzi~

ne, a persone nominalmente indicate.

TITOLO VI

NORME A PROTEZIONE DELL'A"BIENTE

Art. 14

(Interventi vietati o da sottoporre ad autori~~azione)

~ E' vietato smuovere il substrato di fondo ed estirpare le i~
,:r0fitp c~n Qualsiasi attrezzo, fatti salvi l'uso de~li at ~

trf.'zzl (/1;Jesca consentiti all'art. 4 e gli interventi uf)iCA
m~~te int~5i a mantenere la navigabilitl.
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2 ~ Le operazioni di pUlizia e di siste.a~ione d~il~t~r~lt

che prevedono estirpazione di piante acquatiche e palustri e

movi.enti di terra, oltre alle autorizzazioni prescritte dalle

vigenti nor.e di legge, devono essere sottoposte al p'arere o~,

bligatorio e vincolante del Co..is.ario.

3 ~ Sono vietate tutte le operazioni che co.portino l'eli.i~

nazione della associazione vegetale co.une.ente deno.iflata

"canneto".

4 ~ Le operazioni di devi.~ione e prosciuga.ento n.c ri.

per scopi non previsti dalla presente Convenzione, d.vonoe..~

re co.unicate in te.po util, all'autorita co.pet.nte ed .t ti~

tolari di diritto esclusivo o di uso civico di p..ca.

5 ~ I .anufatti che interro.pano o .odifichino l. continuit'

del corso d'acqua oggetto della Conv.~ztop'e d~vr.nno pr.v.de-

re strutture atte a .antenere il,passaggio dei p..ci. 1 rela~

tivi progetti devono essere sottoposti al p.rere vincolante .d

obbligatorio del Co..issario.

Art. 15

( Obblighi ittiogenici e di ripristino a.bientale )

1 ~ Le autorizzazioni previste'dall' Art. 14 potranno ess.re inte~

grate da prescrizioni di obblighi ittiogenict .

2 ~ Nel caso di accertate infrazioni dei disposti dell' Art. 14

il Co~missario, secondo le procedure del proprio Stato, potr'

richiedere ,a titolo di risarci.ento , obblighi ittiog~ici

commisurati ai danni provocati nonch. il ripr.istinodella si ~

tuazione originaria ove cib sia possibile

Art. 16

( Semina di materiale ittico)

1 ~ Tuttt' le operazioni di semina di .ateriale ittico n..lte acq,ue

oggetto della presente Convenzione effettuate da Enti ~ubbtic~,
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da Associazioni o da Privati dovranno essere sottoposte atta

preventiva approvazione del COMMissario.

2 ~ Sono sempre vietate le immissioni non preventiva.ente auto
~

rizzate di specie ittiche che non siano già presenti nelle a£

que italo~svizzere.

TITOLO VII

ATTIVITA' PRO"OZIONALE

Art. 17

( Scambio annuale di infor.azioni sulle attivit. )

1 ~ la Commissione, al fine di meglio perseguire la tutela e l'incr~

mento del patrimonio ittico delle acque italo~svizzere, fornisce

.opportuni orientamenti in ordine alle praticbe, ittiogeniche, al

controllo delle specie ittiche sovrabbondanti, ~lle operazioni

di migl'ioramento allbie.ntale, alla pressione di pesca, alle for...

marbose dei pesci..

2 ~ A tal fine 1 Commissari si sca.bieranno annual.ente le necessa

rie informazioni secondo le modalità previste dal regola.ento i~

terno.

Art. 18

( Ricerca scientifica>

l due Stati promuovono la ricerca scientifica sugli a.bienti at~

quatici oggetto della presente Convenzione.

Art.19

( StabiliMenti di piscicoltura )

f:iascllnodei due Stati si impegna , ognuno per le acque di pr.2

p~iò 'o~?et~nza, a sostenere le spese occorrenti per l.incre.ento deL

p~t~imonio ittico mediante pratiche ittiogeniche.



TI TOLO VIII

VIGILANZA E SANZIONI

Art. 20

( V i g i l a n z a )
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1 ~ L'attivit~ di vigil.nz. volta alla tutela del patri.onio ittico

ed al controllo dell'attivita di pesca, non eh' alla corretta aA

plicazione della presente Convenzione, . affidata agli agenti di

vigilanza aventi titolo ad operare in dette .aterie sul 'proprio

territorio.

2 ~ Gli agenti di vigilanza possono esercitare le loro funzioni sol~

tanto sulla parte di acque e sul territorio dello Stato da cui

dipendono. Tuttavia, in caso di flagranza di reato, essi posso

no esercitare le loro funzioni anche sulle acque dell'altro St~

to e, in caso di necessit~, raggiungere il pi6 vicino posto di

vigilanza; in tal caso non possono prendere alcuna .isura coerci~

tiva.

3 ~ Gli agenti, nell'esercizio delle loro funzioni sulle acque del

l'altro Stato, devono essere Muniti di docu.ento co.provante la

loro qualifica. Essi possono indossare l'unifor.e e portare le

.rmi di servizio. Non possono far uso delle loro ar.i di servi

zio tranne che in caso di legitti.a difesa.

4 ~ Gli agenti possono domandare alle Autorit' co.petenti dell'altro

Stato di ricer,care le persone, di sequestrare oggetti incri.in..!.

ti nonch~ il pescato catturato illecitaMente.

Art. 21

( Atti a danno degli agenti )

1 ~ Qualora, conformememente alle disposizioni del co..a 2 dello

art. 20 della presente Convenzione, gl1 Agenti esercitino

te loro funzioni sulle aCQue dell'altro Stato, essi benefi

Ci..H..ai protezione ed assistenza da parte degli agenti di

c;uesro Stato.

2 ~ Agli atti commessi contro gli agenti di uno Stato nell'ese£

cizio celle loro funzioni nel territorio dell'altro Stato, si

~pplicano le norme previste dall'ordinamento di quest'ulti.o~
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.tArt. ZZ.

( Procedimento in caso di infrazione)

1~ Ciascuno dei due Stati, secòndo l~ proprie nora., persegue

chiunque, trovandosi sul proprio territorio, abbia violato,

nel territorio dell'altro Stato, le nor~e previste dallapr~

sente Convenzione o dalle sue disposizioni di esecuzione.

Z ~ Al persegui.ento dell'infrazione si procede su richiesta del

lo Stato ove ~ stata co..essa, a seguito della tra.ai,sipne ,
per via ufficiale, del relativo processo verbale alle Autori ~.

tà competenti dell' altro Stato.

3 ~ Tuttavia non si procederà a perseguire l'infrazione qualora il .
contravventore sia stato già giudicato con sentenza non pib so~

getta ad i.pugnazione ovvero se l'infraz{onesia:aata oggetto

~i ~rovvedimento am.inistrativo definitivo ovvero se sussista una

~ausa di estinzione del reato o della pena, salvo che il condan

nato si sia sottratto all'esecuzione della pena inflittagli od

a~ pagamènto délla sanzione pecuniaria deter.inata nel provve ~

dimento am.inistrativo definitivo.

4 ~ Le spese del procedimento non danno luogo ad alcun riaborso .
L'importo aelle somme riscosse in esecuzione delle sanzioni in

flitte resta acquisito allo Stato che .ha perseguito l'infrazio~

ne. La parte lesa ha diritto al rimborso delle spese ed al risar~

cimento dei danni con gli interessi di legge.

TITOLO IX

RELAZIONI TRA AUTORITA'

Art. 23

(
R a p p o r t i t r a A u t o r i.ta'

)

~ Per la corretta applicazione della presente Convenzione e per

dssicurar~ la funzionalità dgli organismi previsti dàlla stes~

5~, i Comr.issari si consultano e prendono di COMune accordo le

relative decisioni.
~
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2 ~ I Commissari possono corrispondere direttamente tra di loro.

Art. 24

( Spese di funziona.ento )

1 ~ Ciascuno Stato assu.e le spese della propria delegazione nella

Commissione e dei propri esperti designati nella Sottoco..issio

ne.

2 ~ Le spese inerenti a; lavori di ricerca previsti dall' Art. 18

saranno ripartite secondo criteri concorde.ent~ fissati dai due

Governi su proposta della Co..issi4ne .

3 ~ Ogni altra eventuale spesa che non possa essere ripartita in bA

se al precedente comma, lo sarà secondo .odalit~ da stabilirsi

di volta in volta dalla co..issione.

T nOLO x

DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI

Art. 25

( Disposizioni esecutive )

Ciascuno dei due Stati prenderà i provvedi.enti necessari per

~ettere in esecuzione nel proprio territorio le disposizioni della

presente Convenzione, emanando al piO tardi entro un anno dallo scaA

bio delle ratifiche della stessa le relative disposizioni.

Art. 26

Abrogazione di disposizioni anteriori)

(Q~ L'entr~ta in vigore della presente Convenzione sono abroga ~

te tutte Lp Jisposizioni relative alla pesca nelle acque italo~sviz~

"1~rt" , in p~rticoléJre :
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~ la Convenzione aggiuntiva dell' 8 luglio 1898 alla Convenzione

dell' 8 novembre 1802 tra la Svizzera e l'Italia per disposizi~

ni uniformi sulla pesca nelle acque comuni ai due Stati;

~ la Convenzione del 13 giugno 1906 tra la Svizzera e l'Italia per

disposizioni uniformi sulla pesca nelle acque co~uni ai due Stati;
~ la dichiarazione complementare del 15 gennaio 1901 a detta Conve~

zione ;
~ l'atto aggiuntivo dell'S febbraio 1911 alla Convenzione del 13

giugno 1906 ;
~ lo Scambio di Note del 13 ottobre ~ 19 dicembre 1941 , del 1° e

16 marzo 1948 , del 13 e 21 novembre 1950 tra la .vizzera e l'I~

talia sull'applicazione delle disposizioni uniformi sulla pesca

nelle acque comuni ai due Stati.

Art. 27

( Modifica della Con~enzione )

~l Governi dei due Stati possono, di comune ac~ordo , .odificare

la ere sente Convenzione.

2 ~le MOdifiche hanno luogo con Scambio di Note, confor.e.ente alla

procedura prevista dall' Articolo 28, primo capoverso .

Art. 28

( Entrata in vigore e denuncia)

~Ciascuno dei due Stati notificr.er~ all' altro l'adempimento de~

le procedure ricnieste per l'entrata in vigore della presente

Convenzione, che avrà effetto il primo giorno del secondo .ese

seguente la data di ricezione oell'ultima di queste Note.

2 ~Alla scadenza di un termine di tre anni dopo la sua entrata in

viJore, la Convenzione potrà essere denunciata in ogni mo.ento

ad ciJSCUf1 Governo contraente r:ediante un preavviso di sei ~esi_

Fatto a

in due originali , in lingua italiana.
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